O luce gioiosa di gloria santa
Ufficio vigiliare per il battesimo del Signore
Durante il canto dell’inno viene introdotto il cero simbolo del Cristo risorto e si versa l’incenso nell’incensiere.

Inno lucernario

R. 
O luce gioiosa
eterno splendore del Padre 

Santo, immortale Gesù Cristo.

Venuti al tramonto del sole

contemplando la luce della sera 

noi cantiamo al Padre, al Figlio 

e allo Spirito santo di Dio. R.
Tu sei degno di essere lodato 

da voci sante in ogni tempo 

Figlio di Dio che doni la vita 

l’universo proclama la tua gloria. R.
Noi ti cantiamo, figlio di Maria 

perché hai rivestito la nostra carne 

sei venuto nella notte del mondo 

tu, la fonte della luce. R.
Generato prima di tutti i secoli 

Sole sorto prima del sole 

tu dissipi la tenebra della notte 

e illumini il cuore dei credenti. R.

Noi celebriamo la tua gloria o Cristo 

cantiamo l’amore del Padre 

invochiamo la comunione dello Spirito 

sigillo di fuoco che vi unisce. R.

Saluto

S. Nel Nome del Padre…
T. Amen.

S. Grazia a voi e pace da Colui che è, che era e che viene

e da Gesù Cristo, il testimone fedele,

il primogenito dei morti e il principe dei re della terra.

T. E con il tuo spirito.

S. A colui che ci ama e ci ha liberati dai nostri peccati con il suo sangue, che ha fatto di noi un regno di sacerdoti per il suo Dio e Padre, a lui la gloria e la potenza nei secoli.

T. Gloria a te, Signore Gesù, nei secoli dei secoli! Amen.

S. 
Signore Dio le nostre lucerne sono accese per lodarti e pregarti in questa veglia: previenici sempre e dovunque con la tua luce celeste affinché contempliamo con sguardo puro il mistero dell’incarnazione di cui ci hai voluti partecipi. Per Cristo nostro Signore.

T. Amen.

I presenti attingono luce al cero del Cristo mentre al sottofondo si riprende la melodia del lucernario.

Inno per il battesimo di Gesù (DM Turoldo)
"Ecco il mio servo, è questi l'eletto
che io vi annuncio, in cui mi delizio:
in lui dimora lo Spirito mio,
è lui che porta giustizia alle genti.

Non griderà, né alzerà la sua voce,
non farà strepito in mezzo alle piazze,
non spezzerà la canna incrinata,
non spegnerà la fiammella morente.
Proclamerà con fermezza il diritto,
non verrà meno, né mai cederà
finché non l'abbia affermato sul mondo:
la sua dottrina attendono le isole... 

Anche l'apostolo a stento capiva
Come inarcava quel giorno sul mondo
L'arcobaleno di un nuovo diluvio,
e nuova usciva una vita dall'acque.
"Lascia Giovanni per ora conviene,
conviene compiere ogni giustizia!"
In Lui già ora son giunti a pienezza
Giorni e millenni e leggi e oracoli 

...Ora sappiamo chi è il Diletto, 
nel quale il Padre si è compiaciuto;
e gode ancora le sue delizie
di stare insieme ai figli dell'uomo.
Ora lo Spirito quale colomba,
da sempre in volo su tutto il creato
ad ispirare scritture e profeti,
su lui riposa in forma corporea.
D'allora i cieli son sempre aperti,
e la sua voce a dire: Ascoltatelo
perché in lui ogni cosa è compiuta!.
E questa gioia di essere nuovi..." 

Amen.
1^ Antifona
Voce del Signore sulle acque:
il Dio della gloria ha parlato.

SALMO 28  
Date al Signore, figli di Dio, *
date al Signore gloria e potenza. 
Date al Signore la gloria del suo nome, *
prostratevi al Signore in santi ornamenti. 

Il Signore tuona sulle acque, †
il Dio della gloria scatena il tuono, *
il Signore, sull'immensità delle acque. 

Il Signore tuona con forza, *
tuona il Signore con potenza. 
Il tuono del Signore schianta i cedri, 
il Signore schianta i cedri del Libano. 

Fa balzare come un vitello il Libano *
e il Sirion come un giovane bufalo. 

Il tuono saetta fiamme di fuoco, *
il tuono scuote la steppa, 
il Signore scuote il deserto di Kades *
e spoglia le foreste. 

Il Signore è assiso sulla tempesta, *
il Signore siede re per sempre. 
Il Signore darà forza al suo popolo, *
benedirà il suo popolo con la pace.

Nel tempio del Signore, *
tutti dicono: «Gloria!».
Gloria…
1^ Antifona
Voce del Signore sulle acque:
il Dio della gloria ha parlato.

Orazione

O Dio, nel battesimo del Cristo tuo Figlio tu hai operato segni prodigiosi: dal cielo hai fatto udire la tua voce, perché il mondo credesse che il tuo Verbo era in mezzo a noi; donaci di aderire profondamente a Lui, in virtù del battesimo col quale hai rigenerato anche noi a Sua immagine.
Per Cristo nostro Signore

Amen

Versetto

V. Questo è il mio amatissimo figlio:
R. ascoltatelo tutti.

Prima Lettura
Dal libro del profeta Isaia 42, 1-9; 49, 1-9
Il servo mite del Signore, luce dei popoli

Ecco il mio servo che io sostengo, il mio eletto di cui mi compiaccio.
Ho posto il mio spirito su di lui; egli porterà il diritto alle nazioni.
Non griderà né alzerà il tono, non farà udire in piazza la sua voce,
non spezzerà una canna incrinata, 
non spegnerà uno stoppino dalla fiamma smorta. 
Proclamerà il diritto con fermezza; non verrà meno e non si abbatterà,
finché non avrà stabilito il diritto sulla terra;
e per la sua dottrina saranno in attesa le isole.
Così dice il Signore Dio che crea i cieli e li dispiega,
distende la terra con ciò che vi nasce, da' il respiro alla gente che la abita
e l'alito a quanti camminano su di essa:
«Io, il Signore, ti ho chiamato per la giustizia e ti ho preso per mano;
ti ho formato e stabilito come alleanza del popolo e luce delle nazioni,
perché tu apra gli occhi ai ciechi e faccia uscire dal carcere i prigionieri,
dalla reclusione coloro che abitano nelle tenebre.
Io sono il Signore: questo è il mio nome;
non cederò la mia gloria ad altri, né il mio onore agli idoli.
I primi fatti, ecco, sono avvenuti e i nuovi io preannunzio;
prima che spuntino, ve li faccio sentire».
Ascoltatemi, o isole, udite attentamente, nazioni lontane;
il Signore dal seno materno mi ha chiamato,
fino dal grembo di mia madre ha pronunziato il mio nome.
Ha reso la mia bocca come spada affilata, 
mi ha nascosto all'ombra della sua mano, 
mi ha reso freccia appuntita, mi ha riposto nella sua faretra.
Mi ha detto: «Mio servo tu sei, Israele, sul quale manifesterò la mia gloria».
Io ho risposto: 
«Invano ho faticato, per nulla e invano ho consumato le mie forze.
Ma, certo, il mio diritto è presso il Signore,
la mia ricompensa presso il mio Dio».
Ora disse il Signore che mi ha plasmato suo servo dal seno materno 
per ricondurre a lui Giacobbe e a lui riunire Israele,
poiché ero stato stimato dal Signore e Dio era stato la mia forza
mi disse: «E' troppo poco che tu sia mio servo 
per restaurare le tribù di Giacobbe e ricondurre i superstiti di Israele.
Io ti renderò luce delle nazioni 
perché porti la mia salvezza fino all'estremità della terra».
Dice il Signore, il redentore di Israele, il suo Santo,
a colui la cui vita è disprezzata, al reietto delle nazioni,
al servo dei potenti:
«I re vedranno e si alzeranno in piedi, i principi vedranno e si prostreranno,
a causa del Signore che è fedele, a causa del Santo di Israele che ti ha scelto».
Dice il Signore:
«Al tempo della misericordia ti ho ascoltato, 
nel giorno della salvezza ti ho aiutato.
Ti ho formato e posto come alleanza per il popolo,
per far risorgere il paese, per farti rioccupare l'eredità devastata,
per dire ai prigionieri: Uscite, e a quanti sono nelle tenebre: Venite fuori.
Essi pascoleranno lungo tutte le strade, e su ogni altura troveranno pascoli».
Silenzio per trasformare l’ascolto in preghiera
Responsorio   Cfr. Mt 3, 16. 17; Lc 3, 22
R. 
Ecco il mio servo che io sostengo, * il mio eletto in cui mi compiaccio; 
ho posto il mio Spirito sopra di lui.
L. Oggi il Signore è battezzato nel Giordano: si aprono i cieli, scende su di lui lo Spirito Santo, e la voce del Padre risuona: * Questi è il mio Figlio prediletto, in lui mi sono compiaciuto.
L. Scese su di lui lo Spirito in forma visibile, come colomba, e si udì una voce dal cielo: * Questi è il mio Figlio prediletto, in lui mi sono compiaciuto.
2^ Antifona
Esulti la terra e ti adori, Signore:
sei apparso come luce nuova
che illumina i tempi.

SALMO 65
Acclamate a Dio da tutta la terra, †
cantate alla gloria del suo nome, *
date a lui splendida lode. 

Dite a Dio: «Stupende sono le tue opere! *
Per la grandezza della tua potenza 
a te si piegano i tuoi nemici. 

A te si prostri tutta la terra, *
a te canti inni, canti al tuo nome». 
Venite e vedete le opere di Dio, *
mirabile nel suo agire sugli uomini. 

Egli cambiò il mare in terra ferma, †
passarono a piedi il fiume; *
per questo in lui esultiamo di gioia. 

Con la sua forza domina in eterno, †
il suo occhio scruta le nazioni; *
i ribelli non rialzino la fronte. 

Benedite, popoli, il nostro Dio, *
fate risuonare la sua lode; 
è lui che salvò la nostra vita *
e non lasciò vacillare i nostri passi. 

Dio, tu ci hai messi alla prova; *
ci hai passati al crogiuolo, come l'argento. 
Ci hai fatti cadere in un agguato, *
hai messo un peso ai nostri fianchi. 

Hai fatto cavalcare uomini sulle nostre teste; †
ci hai fatto passare per il fuoco e l'acqua, *
ma poi ci hai dato sollievo.

Entrerò nella tua casa con olocausti, *
a te scioglierò i miei voti, _

i voti pronunziati dalle mie labbra, *
promessi nel momento dell'angoscia. 

Ti offrirò pingui olocausti con fragranza di montoni, *
immolerò a te buoi e capri. 

Venite, ascoltate, voi tutti che temete Dio, *
e narrerò quanto per me ha fatto. 

A lui ho rivolto il mio grido, *
la mia lingua cantò la sua lode. 
Se nel mio cuore avessi cercato il male, *
il Signore non mi avrebbe ascoltato. 

Ma Dio ha ascoltato, *
si è fatto attento alla voce della mia preghiera. 
Sia benedetto Dio: non ha respinto la mia preghiera, *
non mi ha negato la sua misericordia.

Gloria…
2^ Antifona
Esulti la terra e ti adori, Signore:
sei apparso come luce nuova
che illumina i tempi.

Orazione

O Dio misericordioso, mediante lo Spirito hai consacrato il tuo Servo Gesù con unzione sacerdotale, profetica e regale: per il medesimo Spirito dona anche a noi la grazia di vivere nel tuo santo servizio.
Per Cristo nostro Signore

Amen.

Versetto

V. I cieli sono stati riaperti:
R. e lo Spirito discende come colomba.
Seconda Lettura
Dai «Discorsi» di san Gregorio Nazianzeno, vescovo
(Disc. 39 per il Battesimo del Signore, 14-16. 20; PG 36, 350-351. 354. 358-359)
Il battesimo di Gesù

Cristo nel Battesimo si fa luce, entriamo anche noi nel suo splendore; Cristo riceve il battesimo, inabissiamoci con lui per poter con lui salire alla gloria.
Giovanni dà il battesimo, Gesù si accosta a lui, forse per santificare colui dal quale viene battezzato nell'acqua, ma anche di certo per seppellire totalmente nelle acque il vecchio uomo. Santifica il Giordano prima di santificare noi e lo santifica per noi. E poiché era spirito e carne santifica nello Spirito e nell'acqua.
Il Battista non accetta la richiesta, ma Gesù insiste.  «Sono io che devo ricevere da te il battesimo» (Mt 3, 14), così dice la lucerna al sole, la voce alla Parola, l'amico allo Sposo, colui che è il più grande tra i nati di donna a colui che è il primogenito di ogni creatura, colui che nel ventre della madre sussultò di gioia a colui che, ancora nascosto nel grembo materno, ricevette la sua adorazione, colui che percorreva e che avrebbe ancora precorso, a colui che era già apparso e sarebbe nuovamente apparso a suo tempo. «Io devo ricevere il battesimo da te» e, aggiungi pure, «in nome tuo». Sapeva infatti che avrebbe ricevuto il battesimo del martirio o che, come Pietro, sarebbe stato lavato non solo ai piedi.
Gesù sale dalle acque e porta con sé in alto tutto intero il cosmo. Vede scindersi e aprirsi i cieli, quei cieli che Adamo aveva chiuso per sé e per tutta la sua discendenza, quei cieli preclusi e sbarrati come il paradiso lo era per la spada fiammeggiante. 

E lo Spirito testimonia la divinità del Cristo: si presenta simbolicamente sopra Colui che gli è del tutto uguale. Una voce proviene dalle profondità dei cieli, da quelle stesse profondità dalle quali proveniva Chi in quel momento riceveva la testimonianza. Lo Spirito appare visibilmente come colomba e, in questo modo, onora anche il corpo divinizzato e quindi Dio. Non va dimenticato che molto tempo prima era stata pure una colomba quella che aveva annunziato la fine del diluvio.
Onoriamo dunque in questo giorno il battesimo di Cristo, e celebriamo come è giusto questa festa. Purificatevi totalmente e progredite in questa purezza. Dio di nessuna cosa tanto si rallegra, come della conversione e della salvezza dell'uomo. Per l'uomo, infatti, sono state pronunziate tutte le parole divine e per lui sono stati compiuti i misteri della rivelazione.
Tutto è stato fatto perché voi diveniate come altrettanti soli cioè forza vitale per gli altri uomini. Siate luci perfette dinanzi a quella luce immensa. Sarete inondati del suo splendore soprannaturale. Giungerà a voi, limpidissima e diretta, la luce della Trinità, della quale finora non avete ricevuto che un solo raggio, proveniente dal Dio unico, attraverso Cristo Gesù nostro Signore, al quale vadano gloria e potenza nei secoli dei secoli. Amen.
Silenzio per trasformare l’ascolto in preghiera

Responsorio   
R. 
Se uno è in Cristo è una creatura nuova: * le cose di prima sono passate
ne sono nate di nuove.
L. Oggi si aprono i cieli, si fanno dolci le acque del mare; esulta la terra, le colline fremono di gioia: * Cristo è battezzato nel Giordano da Giovanni.
L. Che hai, o mare, per fuggire? E tu, Giordano, per tornare indietro? * Cristo è battezzato nel Giordano da Giovanni.

3^ Antifona
Gesù entra nel Giordano, il fiume trattiene il suo corso;

nello stupore del Creato sorge dalle acque l’uomo nuovo,

che illumina il mondo.

Cantico Is 66,10-14a

Rallegratevi con Gerusalemme, *

esultate per essa quanti l'amate.

Sfavillate di gioia con essa *

voi tutti che avete partecipato al suo lutto.

Così succhierete al suo petto †
e vi sazierete delle sue consolazioni; *

succhierete con delizia

all'abbondanza del suo seno.

Poiché così dice il Signore: †
« Ecco io farò scorrere verso di essa,

la prosperità come un fiume; *

come un torrente in piena la ricchezza dei popoli;

i suoi bimbi saranno portati in braccio, *

sulle ginocchia saranno accarezzati.

Come una madre consola un figlio, †
così io vi darò consolazione; *

in Gerusalemme sarete consolati.

Voi lo vedrete e gioirà il vostro cuore, *

le vostre ossa saranno rigogliose

come erba fresca».

Gloria…

3^ Antifona
Gesù entra nel Giordano, il fiume trattiene il suo corso;

nello stupore del Creato sorge dalle acque l’uomo nuovo,

che illumina il mondo.

Orazione

Padre onnipotente ed eterno, che al battesimo nel Giordano proclamasti il Cristo tuo diletto Figlio, mentre discendeva su di lui lo Spirito Santo, concedi ai tuoi figli, rinati dall'acqua e dallo Spirito, di vivere sempre nel tuo amore. 

Per Cristo nostro Signore.
Amen.

Alleluia, alleluia, alleluia

Dal vangelo secondo Matteo (28,1-10. 16-20)
È risorto e vi precede in Galilea
Passato il sabato, all'alba del primo giorno della settimana, Maria di Màgdala e l'altra Maria andarono a visitare il sepolcro. Ed ecco che vi fu un gran terremoto: un angelo del Signore, sceso dal cielo, si accostò, rotolò la pietra e si pose a sedere su di essa. Il suo aspetto era come la folgore e il suo vestito bianco come la neve. Per lo spavento che ebbero di lui le guardie tremarono tramortite. Ma l'angelo disse alle donne: «Non abbiate paura, voi! So che cercate Gesù il crocifisso. Non è qui. E' risorto, come aveva detto; venite a vedere il luogo dove era deposto. Presto, andate a dire ai suoi discepoli: E' risuscitato dai morti, e ora vi precede in Galilea; là lo vedrete. Ecco, io ve l'ho detto». Abbandonato in fretta il sepolcro, con timore e gioia grande, le donne corsero a dare l'annunzio ai suoi discepoli.

Ed ecco Gesù venne loro incontro dicendo: «Salute a voi». Ed esse, avvicinatesi, gli presero i piedi e lo adorarono. Allora Gesù disse loro: «Non temete; andate ad annunziare ai miei fratelli che vadano in Galilea e là mi vedranno».
Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro fissato. Quando lo videro, gli si prostrarono innanzi; alcuni però dubitavano. E Gesù, avvicinatosi, disse loro: «Mi è stato dato ogni potere in cielo e in terra. Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo».

Parola del Signore

Alleluia, alleluia, alleluia

Silenzio per trasformare l’ascolto in preghiera
Inno  Te Deum 
Te noi lodiamo Di_o: * 

te confessiamo Signo_re.

Te, eterno Pa_dre, *

venera il mondo inte_ro.

A te gli angeli tu_tti *

a te i cieli ed ogni potestà_

a te i cherubini e i serafi_ni *

con incessante voce procla_mano:

Sa_nto, * sa_nto, * Santo, 
il Signore, Dio dell’unive_rso.

I cieli e la terra sono pie_ni *

della maestosa tua glo_ria.

Te il glorioso coro degli apo_stoli; *

te la schiera esultante dei profe_ti;

te loda la ca_ndida *

moltitudine dei ma_rtiri.

Te per il mondo inte_ro, *

professa la santa Chie_sa

o Padre no_stro *

d’immensa maestà_,

con il venera_ndo*

tuo vero ed unico Fi_glio

e lo Spirito Sa_nto *

nostro Consolato_re.

Tu, re glorioso, Cri_sto, *

Tu Figlio eterno del Pa_dre,

Tu, per salvare l’uo_mo, *

sei nato dal grembo della Ve_rgine,

Tu hai sradicato 
il pungiglione della mo_rte,*

e aperto ai credenti 
il regno dei cie_li.

Tu siedi alla destra di Di_o,*

nella gloria del Pa_dre,

crediamo ritornera_i *

per il giudizio fina_le.

A Te, dunque, chiedia_mo *

vieni in aiuto ai tuoi se_rvi,

che hai voluto redi_mere *

con il tuo sangue prezio_so.

Fa’ che un giorno possia_mo *

esser accolti anche no_i 

nel numero dei tuoi sa_nti *

nella gloria ete_rna.


Salva il tuo popolo, Signo_re, *

e benedici la tua eredità_.

E governali e sostie_nili *

per la vita ete_rna.

Giorno per gio_rno *

ti benedicia_mo

e lodiamo il tuo nome nei se_coli

e nei secoli dei se_coli.

Degnati, oggi Signo_re, *

di custodirci senza pecca_to.

Abbi pietà di noi, Signo_re, *

abbi pietà di no_i.

Abbi misericordia di noi, Signo_re, *

poiché abbiamo sperato in te_.

In te, Signore, ho spera_to, *

non sia confuso in ete_rno.

Orazione

Padre d'immensa gloria, tu hai consacrato con potenza di Spirito Santo il tuo Verbo fatto uomo, e lo hai stabilito luce del mondo e alleanza di pace per tutti i popoli: concedi a noi che oggi celebriamo il mistero del suo battesimo nel Giordano, di vivere come fedeli imitatori del tuo Figlio prediletto, in cui il tuo amore si compiace. Egli è Dio, e vive e regna con te nell’unità dello Spirito santo per tutti i secoli dei secoli.
R. Amen.
S. Benediciamo il Signore Iddio vivo e vero, e a lui rendiamo sempre la lode, la gloria, l’onore, la benedizione e ogni bene. 

T. Amen. Amen. Fiat. Fiat.
Benediciamo il Signore.
R. Rendiamo grazie a Dio.
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